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Mons. Nunzio
Galantino, ospite

d'onore della
quinta edizione

della SdB,
ha concesso questa
intervista al nostro

settimanale,
nella quale

approfondisce
il senso cristiano

della bellezza

«Dinanzi al brutto non basta indignarsi. 
II Bello evangelizza nel dono: investiamoci!»

DI GIACOMO D'ONOFRIO

I 

I brutto non si contrasta

( 

con l'indignazione, ma
spendendosi per la
bellezza. I.a Chiesa sia

diacona di questa Bellezza!,,.
Così monsignor Nunzio
Galantino, già segretario
generale della Conferenza
lipiscopale Italiana ed attuale
presidente del'Apsa, in questa
intervista che ha concesso a
'toscana Oggi mentre arriva a
Grosseto per lettere la lectio
magistralis della Settimana della
Bellezza 2020.
Un dialogo a tuttotondo, franco,
libero, anche pungente in alcuni
passaggi, per spronarci a fare
della Bellezza il linguaggio del
Vangelo in questo tempo.

Monsignor Galantino, lei sarà
l'ospite d'onore, a Grosseto,
della quinta edizione della
Settimana della Bellezza.
Nel frattempo siamo di nuovo
in emergenza covid. Che senso
ha cercare la Bellezza e
investire su di essa in un
mondo die di bello, spesso, ha
davvero poco da offrire?
«Rispondo con due battute: una
mia, un'altra citando il cardinale
Martini,.

Prego
«A risi, di fronte alle evidenti
brutture di questo nostro mondo
(le sopraffazioni, i maltrattamenti,
la violenza sul creato ecc..) pensa
di non doversi interessare di
bellezza, io dico die questi fa o
fanno conte quelli che, siccome fa
freddo, si allontanano dal fuoco.
In altre parole, l'alternativa al
brutto, all'indecente non è solo

l'indignazione; è anche inventarsi e
spendersi per il contrario! II
contrario del brutto è la bellezza:
su di essa, allora, bisogna investire.
Riunvarsi - come fate voi a
Grosseto - per essa. Poi, a questa
stessa domanda, risponderei
proprio come scrisse il cardinale
Martini nella sua lettera pastorale
per l'anno 1999-2000 intitolata
"Quale bellezza salverà il inondo?".
In essa l'arcivescovo di Milano
scriveva proprio questo. rispetto
alla bruttura: "Non basta deplorare
e denunciare le brutture del nostro
inondo; nero basta neppure. per la
nostra epoca disincantata, parlare
di giustizia, di doveri, di bene
comune, eli programmi pastorali,
di esigenze evangeliche. Bisogna
parlarne con un cuore - diceva
Martini - carico di compassione,
facendo esperienza di quella carità
che dona con gioia e suscita
entusiasmo". II concludeva:
"Bisogna irradiare la bellezza di ciò
che è vera e giusto nella vita,
perche solo questa bellezza rapisce
veramente i cuori e li rivolge a
Dio". Quindi, di fronte alle
brutture e a questa situazione
legata all'emergenza covid, difficile
da sopportare (ce lo dimostra il
modo un po' strano - ad essere
eufemistici - con ci reagiscono
certi nostri politici...), non serve

gridare, non serve indignarsi. Serve
incamminarsi per strade diverse:
proprio quella della bellezza,
secondo me.,.

Eccellenza, oggi però parliamo
di bellezza fondamentalmente
da un punto di vista estetico,
mentre il cristianesimo, nei
secoli, ci ha insegnato un altro
linguaggio di bellezza, che
rimette al centro la persona.
Abbiamo perso l'alfabeto di
questo tipo di bellezza?
«Innanzitutto direi che prima o
accanto al crisiianesimo, c'è tutta la
tradizione della cultura classica
greca ed ebraica, nelle quali non si
la distinzione tra estetica ed etica.
Distinguere  queste due dimensioni
della bellezza vuol dire tradire,
mercificare la bellezza; vuol dire
ridurre la realtà n la persona bella a
predo,.

insisto: è un problema di
alfabeto perduto?
«Noia sarei casi pessimista.
Diciamo che oggi l'alfabeto
prevalente non è certamente quello
iblico, nel quale la bellezza è

dono ed interpella per sviluppare
relazioni. Il bello è questo; è un
appello, è un invito al
coinvolgimento! Il bello è un
invito al rispetto, all'accoglienza,

ma soprattutto alla
contemplazione, allo stupore, alla
meraviglia. Non direi, dunque, che
manca l'alfabeto; certamente in
questo momento, quello biblico
non è l'alfabeto più conosciuto e
frequentato".

Eccellenza, siamo immersi
anche dentro un linguaggio che
si è fatto più duro, più cattivo,
soprattutto sui social.
Fatichiamo a dialogare mentre
prevale il muro contro
muro...anche tra cattolici. Quale
può essere una strada per uscire
da questa sorta di imbuto?
«Intanto in questo tnomrnto mi
verrebbe voglia di recitare di nuovo
la pane filale di quel che diceva
Mari irti, quando scriveva che
bisogna parlare con un core
carico di amore compassionevole.
Quindi, altro che cinismo 0
linguaggio al limite ciel volgare! I:
sempre Martini aggiungeva:
"Bisogna parlare facendo
esperienza di quella carità - che é
l'esatto contrario dell'aggressione
verbale - che dona con gioia e
suscita entusiasmo', Detto ciò,
visto che lei ha fatto riferimento ai
cattolici, starei attento a quel che
sta accadendo da un po' di tempo a
questa parte e che ultimamente si è
accenntato,.
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Ecco che cosa vivremo in questi giorni
Venerdì 23 ottobre

Chiostro della Chiesa di ̀ ai: f-i,-in, esco, al-
le 17 «Inaugurazione della mostra c deliterrnr-
so espositivo«, con la partecipazione di Gian-
franco Luzzetti, antiquario e collezionista; Gio-
vanni Gazzaneo, presidente di Fondazione
Crocevia e coordinatore di Lunghji dell'Infini-
to, Mauro Papa, direttore Polo Culturale Le
Clarisse. Prenotazione obbligatoria: progetto-
cui mrale@grosseto chiesacatto-
lica.it (indicando nome cogno-
me e numero di telefono)
Al Pedo culturale tr Clarisse, via
Vinzagl io 27, «La bellezza svela-
ta«. Un tondo inedito di Botti-
eelii dalla Collezione Lutzzetti, a
cura di Mauro Papa e Giovanni
Gazzaneo, dal 23 ottobre 2020
al lu gennaio 2021, giovedì, ve-
nerdì, sabato e domenica (10-
t3/lti-19). Ingresso 2 curo.
Consigliala la prenotazione
1164 488066-067-547, colle-
zioneluzzettitrgmailco si.
Al Museo Diocesano d'Arie Sa-
cra, piazza Baciativi,
«Essere dono. Dare vita per amore«, percorso
tra le opere del Museo Diocesano.
Dal 23 ottobre 2020 al 313 settembre 2021, ora-
ri fino al 31 ottobre 2020: da marredi a venerdì
(1030-17) salato e domenica (10-1 3% t 6-19).
Ingresso: riduzione sul biglietto del Museo roto
prenotazione obbligatoria alla mai' accoglien-
zamaam(grnail.com 0564 438752.
Video laboratori per le scuole a cura di Don
Dino Mazzolí, autore del programma televisi-
vo Din Don Art e a cura del fotografo Federico
Busonero.
Sabato 24 ottobre
Teatro Moderno, via Tripoli 33, alle 15.011.
«L'uomo e la donna nel dono della creazione,
dinanzi a tanta prnl'itsittne «li bellezza« (ci) Pa-
pa Francesco). I o fio Magistralis di S.C. Mons.
Nunzio Calatttirio. presidente APSA, gie do-
cente di Anuopologia filosofica presso la Fa-
coltà Teologica dell'Ilalia Meridionale a Napo-
lAseguire «Una bellissima bugia«, proiezione
del corto ciel regista gt assetane Lorenzo Santo-
ni presidente e autore dell'I lesitgon l'ilrti Festi-
val Segue intervista all'autore a cura di:Giaco-

mo D'Onofrio, responsabile ufficio comunica-
zioni sociali della Diocesi di Grosseto. Ingresso
gratuito con prenotazione obbligatoria alla
mail diocesidigrosseto@gmad.com (indican-
do nome cognome e Tunnel-ci di telefono)
In Cattedrale. alle 18, Celebrazione eucalistu-
ca, presiede S. E. mons. Nunzio Calantino. Al
'teatro Moderno, via lbipoli l3, alle 21.00, «Se-
condo Orfea: quando l'amore fa miracoli«,

spettacolo teatrale con l'attrice
Margherita Antonel li. Vincito-
re del Premio teatro del sacro
2013. Regia di Marco Amato.
Ingresso a offerta con prenota-
zione obbligatoria: i biglietti
saranno disponibili dal 13 m-
iniare alla Libreria Paoline- 1.2
Settimana della Bellezza é or-
ganizzata dall'Ufficio per fa
pastorale xulturale della Dio-
cesi di Grosseto e dalla Fonda-
zione Crocevia e la co-orga-
nizzazione di Comune di
Grosseto. Gode. inoltre, della
collaborazione di altri uffici
diocesani: in particolare, l'uf-

ficio scuola-ire; il servizio di pastorale giovani-
le; l'ufficio comunicazioni sociali. la «Settima-
na« vede, poi, e la collaborazione del quotidia-
ne Avvenire eon la sua rivista mensile Luoghi
dell'Infinito, il citi ideatore e coordinatore é
Giovanni Gazzaneo, che è anche presidente
anche di Fondazione Crocevia; della Fondazio-
ne Palo Universitario Grossetano, della Fonda-
zione Grosseto Cultura, in modo particolare
attraverso il Polo espositivo Clarisse Arte, e del
Maam-Museo archeologico e d'atte della Ma-
remma.
Anche quesïanno, fondamentale  il sostegno
eli sponsor clic ormai si sono legali al festival,
credendoci e dimostrandosi sensibili - pur in
un momento non facile - a sostenere anche
economicamentclacultura, linosi la Settimana
2020 può far conto, accanto all'impegno diret-
to di Diocesi e Fondazione Crocevia, anche.drl
sostegno di: Fondazione Benarelfi conte malte
sponsor. E poi di Fondazione The Rada Tocco
Foundation, Conad Grosseto, Azienda Colle
Massad, Consorzio di tutela pecorino toscano
dop; libreria Paoline..

Monsignor Nunzio Galantine è nato a Cerignola il 16
agosto 1948. Presso l'Università di Bari ha

conseguito, nel 1974, la laurea in Filosofia e l'abilitazione
all'insegnamento nelle scuole statali. Nel 1981 ha
ottenuto il Dottorato In Teologia Dogmatica presso la
Pontificia FacoltàTeologica dell'Italia Meridionale. Sezione
San Luigi di Napoli. Ordinato sacerdote il 23 dicembre
1972. Dai 1977: docente di Storia e Filosofia nelle scuole
pubbliche statali. Docente dl antropolºgia Presso lo
FacoltàTeologica dell'Italia Meridionale dove ha tenuto
coni anche ai bienni di specializzazione in Teologia
fondamentale e inTeologfa-dogmatica. Alla ricerca e
all'insegnamento ha unito da sempre il servizio pastorale
come parroco (1977-2012) in Cerignota. Dal 2004 è stato
responsabile del Servizio nazionale per gli Studi Superiori
diTeologia e di Scienze Religiose della Cei. E eletto
Vescovo di Cassano all'ionio il 9 dicembre 2011 e ordinato
il 25 febbraio 2012.11 28 dicembre 2013. da papa
Francesco è stato nominato Segretario Generale della
Conterenza Episcopale Italiana ad interim, confermato ad
quinquennium il 25 marzo 2014.1126 giugno 2018,6

stato nominato da papa Francesco Presidente
dell'Amministrazione del Patrimonio della Sede Apostolica
(Apsa). Collaboratore di Riviste diTeologia edl Filosofia
con contributi di carattere prevalentemente antropologico,
tiene due rubriche («Testimonianze dai confini» e «Abitare
le parole-») su II Sole 24 Ore. Autore di numerosi volumi e
saggi di carattere antropologico e teologico, tra i quali:
Metodologia teologica. Avviamento allo studio e alla
ricerca interdisdplinari (San Paolo, 2004 in coll. con G.
Lorizio, edd,); A. Rosmini. Delle Cinque Piaghe della Santa
Chiesa (San Paolo,1997); Sapere l'uomo e la storia (San
Paolo, 1998, con G. Lorizio); Dietrich Bonhoeffer: Storia
profana e crisi della modernità (San Paolo, 2000 con A.
Trupiaoo); Sulla via della persona. La riflessione
sull'uomo: storia, epistemologia, figure º percorsi (San
Paolo, 2006); Sull'anima. E in gioco l'uomo e la sua
libertà (Cittadella, Assisi 2011, editori; Abitare le parole.
Alla ricerca della coosapevoleua di sé (Dehoniane,
Bologna 2012); Beati quelli che nasi accontentano (AVE
2016).11 volontariato nel cuore di papa Francesco.
Prefazione aV. Comodo. (1F PRESS, Roma 2020).

Ovvero?
«Visto che parliamo di bellezza,
starei attento ad alcune forme di
stmmen talizzazione e di
enlwzzazione cieli,, bel lemma o
per lit meno presentata come
tale anche nelle nostre
rnanifestazi erri o celebrazioni«.

A cosa si riferisce in
particolare?
«Ci sodo due modi di tradire la.
bellezza: quello di sposare e
investire esplicitamente sul
brutto e sull'indecente. Ma c'è
anche un altro modo, visto che
stiamo parlando di noi cattolici:
mi riferisco a Rione ricercate o
leziose di vestirsi e dl addobbare
altari, chiese... A pane l'evidente
cattivo gusto di recupero. ad

esempio. di vestiti fuori tempo
massimo, tisi preoccupa molto
l'atteggiamento eli chi - fra i
cattolici - si gioca tutto
sull'estetica, senza preoccuparsi,
poi, dei contenni che si
intendano far transitare
attraverso alcune manifestazioni
esasperatamente estetizzan ti.
Certe volte sembra proprio :M-
ie energie cli cui disporne in t, in
alcuni ambienti nostri, nelle
nostre chiese, si esauriscano in.
questa ricerca leziosa, eccessiva,
esasperata del bello. Che peri.
quando manca di comerni i. si
presenta, in fin dei conti. conte
chincaglieria sacra«.

Vent'anni fa san Giovanni
Paolo II, incontrando oltre

due milioni di giovani nella
spianata di Tor Vergata, a
Roma, per lq Gmg del 2000,
disse loro: i«E Gesù la bellezza
che tanto vi attrae!« In che
senso oggi questo tema è
ancor più attuale nel
pontificato di papa
Francesco?
«Ciò Ire quella notte papa
Cova tini Paolo II disse ai
giovani e angelo! Ricordiamo
che una lemmi cristologica del
salino 43 dire Fu sei il più
bello tra i figli dell'uomo". Lina
lettura cristo logica
evidentemente è quella che i
Padri hanno fatto di questo
versetto, mettendolo insieme
con il Vangelo. anche se poi
nella Scrittura c'è anche altro.

Ricordiamo, ad esempio, le
espressioni con le quali Isaia
parla di Cristo, il cui volto è
ridotto a espressioni di bruttura
per le percosse subite.
Ritornando, però, alla frase di
Giovanni Paolo II, dicevo che
quelle parole sono Vangelo e
quella notte cli vent'anni fa il
papa santo, come oggi continua
a fare Francesco, invitava a farci
portatori di quel Vangelo. Il
Vangelo di Cristo, che è la
bellezza e la risposta alle
brutture dell'uomo, Colui che
veramente può ermarginare il
brutto che 1'unnin è capace di
produrre per sé e, purtroppo,
anche per gli altri.
Domandiamoci perché Giovanni
Paolo II disse quella frase? C
perché papa Francesco continua
a dirlo? Prima di tono perché è
annuncia di Vangelo. Esso
cammina per la forza dello
Spirito, ma anche sulle gambe
delle persone e grazie ,alla
testimonianza credibile dei
cnisria n i! Per ce i una Chiesa che
è capace di Farsi diacono di
bellezza, vera niente evangelizza.
veramente attrae, veramente
converte. Una Chiesa brutta,
non sole nelle sue struttine, ma
and lie perché non testimoniale,
in quanto appiattita su logiche
meramente mondane, non
evangelizza! In tal senso. trovo
una rispondenza e una.
conriuuità su ic rdi varie fra
quello che disse Giovanni Paolo
Il quella notte. le pagine
splendide che sulla bellezza ha.
lasciato scii te Benedetto XVI e
l'insistenza con la quale papa
Francesco ci invii te a custodi ree
conservare la bellezza del creato
attraverso une sguardo
contemplativo«:

TOSCANA OGGI \ /
25 nrurbre 2020 V

UN FESTIVAL
OJIIItNAZIONALE
PER PALMIERO
GIANNEiTi

al 24 ottobre al5 dicembre 2020 a ilD turc
cottsueto appuntamento con il Giannetti

bltentarional Guitar Festival.
la kermesse si svolgerà al Museo di Storia
Naturale a G russeto. Tutti gli spettacoli
avranno inizio alle ore I8.
Il Comune di Grosseto in collaborazione
con l'Associazione Live Art e con il
miro, inno di Fondazione Grosseto Cultura
invita la cittadinanza al tradizionale
appuntamento annuale con la chitarra dove
si esibiranno solisti ed ensentble di livella
internazionale.
la direzione artistica è affidata al Maestro
Fabio Montiamoli, punto di riferimento
della chitarra sul territorio fin dalla prima
edizione.
Il concerto di inaugurazione sarà sabato 24
ottobre cori il recital di
Domenico Mot to la, giovane talento
vincitore del Primo Premio al Concorso
'fàrrega, uno dei più prestigiosi al mondo.
Co novembre sarà di scena il «Satordum:,
una formazione di violino e chitarra con un
programma zite racconterà ,da storia del
tango: dalla tradizione fino ai giorni nostri.
II 14 novembre salirà sul palco il giovane
talento cilena, Raniòn Vergar con un
programma «giri-terra de clos mundos,
mettendo a confronto la musica colta
eW'npea con la lidkloristica musica
latine vnen :ora.
Chittdn il testir,d, il 5 dicembre, il celebre
e cnnusciut issiIno «Dito LQLllnos»
composto da (Giovanni I.anzini al clarinetto
e Fabio Adora torno' i alla chitarra, con un
programma omaggio all'Italia «la Paganini, a
Rossinì, da Puccini a tannini.
«l'orniamo ad aa'ogl iere con piacere il
Giannetti tnternanonal Guitar Festival -
affermano il sindaco Antonfrancesco
Viveteli' Colonna e il vice sindaco, assessore
alla Cuhua. Luca Agresti -. Per noi èsempre
un onore tenere viva la memoria di una
personalità così importante per il nostro
lenirono conte Io è stato Palmi ero
Giannetti.
Per l'occasicnie quindi largo spazio a tutte le
sfonlature della chitarra, in un festival.
perfetta meme capace di coniugare la
tradizione con l'innovazione«.
Si ringraziano la Tabaccheria Soldati, Il
circolo del Toscano,
l'associ rzion e Amai del Quartetto.
Ingresso so prenotazione obbligatoria (DM
Covid -i9) al 338 7867627 anche
WhatsA pp.
I posti sono limitati e il costo del biglietto
unico è di otto cura con la possibilità di
acquistare l'abbonamento a quattro concerti
a venticinque curo.
Gli allievi delle scuola media a indirizzo
musicale Leonardo Da Vinci, dell'Istituto
musicale comunale Giannetti e del Liceo
musicale del polo Bianciardi avranno
l'ingresso omaggio.
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